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Quando Franceschini chiede di
«parlare a titolo personale», subito
dopo l’intervento di Casini, Bersani
ha già capito dove andrà a parare il
capogruppo del Pd. Che infatti nel
minuto a disposizione va a testa bas-
sa contro il leader dell’Udc, reo di
aver definito una «leggenda metro-
politana» che il legittimo impedi-
mento «mette in una condizione
particolare una persona rispetto
agli altri cittadini»: «Stiamo appro-
vando una norma, come molte altre
in passato, per bloccare processi
specifici già in corso! Questa è l’ano-
malia e la violazione che lei finge di
non capire», dice Franceschini al-
zando il tono e incassando l’applau-
so scrosciante dei suoi, mentre Ber-
sani, in piedi là accanto, con la schie-
na appoggiata allo schienale, avvici-
na e allontana le mani con più tran-
quillità.

Il segretario del Pd non è entusia-
sta della posizione assunta dall’Udc

di fronte a quella che definisce «una
scorciatoia, non una riforma». Ma ri-
mane convinto che il Pd debba lavora-
re «per accorciare le distanze» con i
centristi. Ecco perché mal digerisce
l’offensiva avviata dagli esponenti
della minoranza franceschiniana. Co-
me Antonello Soro, che parla di «dif-
ferenza di sistema, non episodica»
tra Pd e Udc: «Le distanze ci sono tut-

te - sbotta l’ex capogruppo - per ragio-
ni tattiche abbiamo inseguito per set-
timane l’Udc, subordinando ad essa
la stessa visibilità del nostro partito,
ed è pure finita come tutti abbiamo
visto». O come Giovanna Melandri
che chiede di «non appendere il futu-
ro del Pd a un chiodo che non regge e
non vuole reggere». Bersani ascolta,
incassa, in qualche caso argomenta,

ma sa che la discussione vera ci sarà
dopo le regionali.

NIENTEDIMISSIONI DOPOLE REGIONALI

Il leader del Pd ha già capito che in
caso di un risultato negativo, al voto
di marzo, gli esponenti di Area demo-
cratica andranno all’attacco sulla
strategia delle alleanze, e non solo.
Per questo mette in chiaro fin da ora

Regionali: per Ipsos
il Pd tiene e l’Udc
è l’ago della bilancia

Il segretario Pd Pier Luigi Bersani ieri al presidio dei lavoratori Alcoa aRoma

TengonoPdlePd, l’Udcèagodel-
labilanciamaperdeconsensi. Inaumen-
to, invece, la quota degli incerti (dal
34,2% al 35,8%). Sono i dati del sondag-
giorealizzatodall’istitutoIpsosperil«So-
le24ore» invistadelle regionali. Il Pdl re-
sta il primopartito con il 38,1%dei voti a
frontedel 38%registratoduemesi fa. In
secondaposizioneresta ilPd,cheperde
però un punto percentuale e passa dal
30,5% al 29,5%. Indietreggia l’Udc, dal
6%al 5,9%. In caloAlleanzaper l’Italia di
Rutelli e Tabacci che si fermaperora al-
lo0,4%(era1,1%duemesi fa).Robusta la
preferenza a favore della Lega (10,5%
contro il precedente 10,3%), in lievecalo
l’IdV di Di Pietro (dal 7,4% al 7%).
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p In aula alla Camera il leader dellaminoranza Franceschini attacca Pier FerdinandoCasini

p Il leader: «Davanti abbiamoun percorso lungo. Candidato premier nel 2013 ? Non lo escludo»
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Bersani blinda il pattoUdc
«Seperdiamonon lascio»
Offensiva della minoranza con-
tro l’Udc. Soro: «Tra noi e loro
differenza di sistema». Melan-
dri: «Non appendiamci a un
chiodo che non regge». Ma Ber-
sani: «Io sono pragmatico, dob-
biamo accorciare le distanze».
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Concita De Gregorio
e la Direzione de l’Unità sono vicini

con affetto a Saverio Lodato
in questo doloroso momento

per la scomparsa della

MAMMA

Roma, 3 Febbraio 2010

Pietro Spataro e Luca Landò
si uniscono al dolore
di Saverio Lodato
per la scomparsa
della sua cara
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Giomaria partecipa
con affetto al dolore

di Saverio per la morte
dell’amata
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Il servizio centrale
abbraccia Saverio Lodato

per la morte della

MAMMA

Anna, Daniela, Paolo,
Fabio, Aldo, Massimo,

Roberto, Cesare
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